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Tyro=scudo
Eido=immagine

È proprio
l’ immagine

dello scudo!

Tiro ide: l ’organo del Tempo (di  vivere)
La tiroide è una piccola ghiandola del peso di circa 20 grammi che appartiene al
sistema endocrino: produce, immagazzina e soprattutto rilascia alcuni ormoni
tiroidei nel sangue.
Oggi appartiene all’apparato endocrino ma non è sempre stato così, perché in
una precedente fase evolutiva la tiroide e le paratiroidi erano ghiandole esocrine
che rilasciavano i loro secreti nel lume intestinale.
L’origine del nome indica anche la sua funzione: “tyro” = “scudo” ed “eido” =
“immagine”, e difatti la sua forma ricorda quella di uno scudo.
Si trova nel collo, contigua posteriormente alla trachea, ed è formata da due lobi
ghiandolari, uno a destra e uno a sinistra.
La parte funzionale della tiroide è il follicolo costituito da un strato di cellule
epiteliali, i tireociti, che sintetizzano gli ormoni iodati.
La tiroide è controllata dall’asse centrale: ipotalamo-ipofisi-tiroide. L’ipofisi
anteriore produce l’ormone TSH, che stimola appunto la tiroide. La delicatissima
interazione dell’asse ipotalamo-ipofisi-tiroide mantiene stabile la quantità degli
ormoni tiroidei che circolano nel sangue.
Gli ormoni tiroidei sono importantissimi ed infatti interagiscono in pratica con tutto
l’organismo:
aumentano il consumo di ossigeno, la produzione di calore, il metabolismo del
colesterolo, l’assorbimento dei carboidrati, mentre diminuiscono il glicogeno
epatico e stimolano il sistema nervoso centrale e la normale crescita e sviluppo
corporeo.
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La sua principale funzione è però
quella di produrre gli ormoni T3 e
T4, essenziali per la regolazione del
metabolismo.
Quando si parla di tiroide non si può
non parlare dello iodio, l’alogeno
che rappresenta il materiale
primario di questi ormoni, poiché
forma il 65% del peso della T4,
anche se detto tra noi, per il senso
biologico di questa ghiandola lo
iodio ha una rilevanza molto
marginale...

Derivazione embriologica
La tiroide è costituita da tre foglietti
embrionali diversi: la ghiandola è di
derivazione endodermica, i dotti
tiroidei derivano dall’ectoderma,
mentre i vasi ed il connettivo dal
mesoderma.
Per questo lavoro ci occuperemo
solo della ghiandola (endodermica),
che, come abbiamo visto nei
precedenti approfondimenti (stoma-
co, intestino, fegato, prostata),
deriva dal tessuto o foglietto
embrionale primordiale che gestisce
il “boccone vitale”, il boccone legato
alla sopravvivenza.
La tiroide infatti nasce in risposta
alla rapidità di azione nella vita! Il
poter afferrare velocemente un
boccone (non solo alimentare
ovviamente), o il dover espellerlo
altrettanto rapidamente perché per
esempio è “tossico”, sono funzioni
assolutamente vitali.
Si potrebbe obiettare che la
ghiandola non è vitale perché se
una volta tolta si può vivere lo
stesso, e questa osservazione è
corretta, ma si vive solo prendendo
degli ormoni per bocca, altrimenti
sopraggiunge la morte. E’ vitale
perché in Natura non è contemplato
l’Eutirox!
Gli ormoni tiroidei hanno un ruolo
importantissimo nell’accelerare la
velocità di reazione dell’organismo
ed entrano in gioco quando siamo
presi da un’urgenza, quando

abbiamo necessità di essere molto
più veloci. Per essere più precisi, il
lobo di destra entra in gioco e viene
attivato quando non si è abbastanza
veloci da riuscire ad afferrare il
boccone e quindi accaparrarsi
qualcosa.
Il lobo di sinistra invece si attiva
quando non siamo abbastanza
veloci nel liberarci da un boccone.
La tiroide è funzionale non solo per
afferrare velocemente la preda, ma
anche per sfuggire dal predatore.
Risponde al classico dilemma
biologico “mangiare o essere
mangiati”.

Per essere veloci nella vi ta
la natura ha contemplato 
la t iroide!

Ipert iroidismo
È la condizione in cui ci sono troppi
ormoni in circolo sanguigno, il che
indica una iperattività della
ghiandola. Questa cascata
ormonale risponde ad una
necessità biologica dell’individuo
che si trova nella condizione di
dover far presto a conseguire ciò
che gli è necessario o di rigettare
rapidamente ciò che il suo cervello
ritiene dannoso o pericoloso.
Come detto prima, siamo nel
tessuto del “boccone vitale”, e il
sentito è quello di dover far presto a
prenderlo o rigettarlo.

La t iroide dà i l tempo e il ri tmo
Una volta l’uomo doveva far presto
a raccogliere il cibo o sfuggire da
pericoli e animali predatori, oggi il
cervello dell’uomo attiva la
ghiandola tiroidea quando si deve
essere veloci in una competizione
con altri individui - a lavoro per
esempio, oppure in famiglia.
La sintomatologia dell’ipertiroidismo
è dovuta all’eccesso di ormoni
tiroidei: perdita di peso, nervosismo
e irritabilità, intolleranza ai climi
caldi, eccessiva sudorazione,
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tremori, debolezza muscolare,
tachicardia, palpitazioni, iperec-
citabilità emozionale, apprensione,
insonnia, perdita di grasso e di
massa muscolare, aumento di
volume della tiroide, perdita di
capelli, amenorrea, tremori delle
dita, cute assottigliata, esoftalmo
(occhi sporgenti).

Si  fa tutto d i corsa
come se fosse questione
di vita o di morte!
Sono i sintomi che indicano
chiaramente una fase di conflitto
attivo, per esempio l’esoftalmo
(occhi sporgenti) è illuminante
perché rappresenta il classico
segnale di paura, per cui la persona
spalanca e sporge gli occhi per
scovare e vedere meglio e prima il
pericolo... In simili condizioni il
cervello attiva la ghiandola, fa
aumentare la sua funzione (e quindi
anche la massa) perché reputa
necessari molti ormoni in circolo per
fare presto a risolvere il problema.
Agli esami diagnostici, come per
esempio la scintigrafia, la tiroide
presenta un nodulo unico detto
“caldo”.

Biodecodifica
Per aiutare una ghiandola tiroidea
iperattiva è necessario fermarsi,
PRENDERSI IL TEMPO!
Fermarsi per godere e gioire della
Vita, tornare a provare piacere per
le cose che si fanno, dimenticandosi
la fretta. Se non proviamo piacere
perché la nostra vita è costellata
solo da impegni e doveri (lavorativi,
famigliari, sociali, ecc.), allora
diventa di vitale importanza rita-
gliarsi del tempo per noi stessi:
staccare la spina e allontanarsi da
tutti quanti, smartphone incluso.
Sarà molto difficile per una donna
tiroidea, che viaggia a velocità
supersoniche e il cui cervello vive
costantemente nella velocità e
fretta, ma non ci sono molte altre

strade. Se ci si ferma, alla fine il
cervello si renderà conto che NON
è così mortale, e alla fine il
meccanismo biologico non avrà più
senso di continuare. Si formeranno
così nel cervello nuove reti neurali...

Ipotiro idismo
Al contrario di quanto appena detto,
l’ipotiroidismo è la condizione in cui
avviene una ridotta produzione di
ormoni tiroidei, oppure la loro
mancata utilizzazione.
L’ipotiroidismo segue sempre una
fase più o meno lunga di
ipertiroidismo.

Il  senso biologico
Abbiamo detto che gli ormoni
tiroidei servono ad accelerare il
metabolismo e la reazione
dell’uomo nei confronti a uno o più
eventi, per cui la mancata
secrezione di questi ormoni ha a
che fare con un risentito ben
preciso: la persona vorrebbe
rallentare, cioè slegarsi dallo
scorrere del tempo che appare
troppo veloce. Vorrebbe quindi
distaccarsi da ciò che la sta
coinvolgendo.
L’ipotiroidismo è la soluzione di un
lungo periodo di ipertiroidismo, di
iperattività della ghiandola. Molto
spesso questa condizione non
viene diagnosticata perché in una
società come la nostra le persone
attive e intraprendenti, quelle che
dormono poche ore per notte e
lavorano 12 ore al giorno, vengono
addirittura premiate; ma quando il
processo s’inverte e si passa
all’ipotiroidismo, arriva la diagnosi
perché i disturbi sono importanti e
possono destare preoccupazioni:
scarsa energia, affaticamento e
stanchezza (specialmente al
mattino), disturbi del sonno,
difficoltà a perdere peso, intolle-
ranza al calore e/o al freddo specie
alle mani ed ai piedi, depressione e
sbalzi di umore, fobie, lentezza
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mentale, assenza di memoria,
cefalee od emicranie, gonfiore della
faccia e ritenzione idrica, acne, pelle
secca, unghie fragili, aerofagia e
flatulenza, stipsi o diarrea, difficoltà
di deglutizione, indigestioni, altera-
zioni mestruali, problemi di fertilità,
ridotta libido, rigidità articolare e
crampi muscolari, frequenti infezioni
respiratorie, allergie, asma, palpita-
zioni e/o problemi cardiaci, disturbi
visivi.
Quando una persona si sente
costantemente stanca, alla fine va a
fare gli esami del sangue e spesso
torna a casa con la diagnosi di
ipotiroidismo. Ma per fortuna le
lobbies hanno inventato il farmaco
d’elezione...
Va detto che i farmaci come
l’Eutirox vanno contro la biologia
perché mantengono la persona in
perenne conflitto attivo, in pratica
mantengono la donna in conflitto
attivo per sempre, o almeno
fintantoché la prende.

Conclusione
Abbiamo visto che la tiroide è
l’organo del tempo, che dà il tempo,
la velocità e anche il ritmo, alla Vita!
Questo è il motivo per cui se si
vuole intervenire biologicamente
sulla ghiandola per riequilibrarne il
funzionamento è necessario fermar-
si per ritrovare nel proprio spazio
vitale il proprio tempo, iniziando a
provare piacere.
Fermarsi deve diventare la parola
chiave, e il termine “fermarsi” va
preso alla lettera e significa proprio
questo: non fare assolutamente
nulla!
Non vale fermarsi dal lavoro, per
esempio, dedicandosi ad altro. Il
senso è fermarsi per far compren-
dere al cervello che la pausa non è
mortale.

Per cui potrebbe essere interes-
sante iniziare prendendosi due o tre
giorni, un fine settimana, staccando
con il mondo intero, parenti inclusi.
Si può andare in un centro
benessere, una spa, oppure una
baita in montagna, ecc. Il luogo è
secondario rispetto all’intento di non
fare nulla, a meno che il posto non
sia stressogeno per altri motivi
(troppa gente, fastidi vari, ecc.).
Così facendo si possono formare
nell’encefalo nuove reti neurali che
andranno a modificare quelle prece-
denti e l’imprinting che abbiamo
ricevuto da piccini, perché va detto
a questo punto che il problema del
tempo (quindi della tiroide) nasce
come rete neurale nei primi 6 mesi
di vita, quando non ci viene dato
dalla mamma “il diritto ad esistere”
e il “diritto di avere tempo per sé”.
Nasciamo cerebralmente immaturi
e rimaniamo in questa condizione
per diversi anni, e questo è il motivo
per cui quello che ci accade nei
primissimi mesi ci condiziona per
tutta la vita.
Le reti sinaptiche si formano fuori
dall’utero materno e la “programma-
zione” avviene nei primi 3 anni di
vita quando il cervello comincia a
confrontarsi con la realtà esterna.
Se per esempio la mamma non si
prende il tempo da dedicare
esclusivamente al proprio cucciolo,
se non se lo tiene strettamente a
contatto con la pelle (come avviene
normalmente invece nelle popola-
zioni di colore dove il bimbo è
sempre a contatto con la mamma
grazie ad una fascia), si possono
creare dei conflitti “programmanti”
che andranno ad interessare organi
specifici come la tiroide e le surreni.
Questi bambini crescendo saranno
sempre stanchi (surrenalici) oppure
ipercinetici (tiroidei)
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Aiutare
la tiroide?

Bisogna
FERMARSI
prendendosi
del TEMPO!


